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Siglato dopo una lunga trattativa giovedì sera al ministero dell'Industria 

Positivo accordo per l'Harry's 
garantita la ripresa del lavoro 
La GEPI — attraverso la consociata San Remo — assicurerà il suo intervento a livello finanziario 
e gestionale - Soddisfazione ed entusiasmo delle operaie di Lecce in lotta da tre mesi - Una dichia
razione del segretario della Camera del Lavoro - Operative le intese per Arbos e Orsi-Mangelli 

Positiva conclusione per la 
lunga vertenza dei lavoratori 
dell'Ha rry's Moda di Lecce e 
di Salerno. L'accordo è stato 
raggiunto nella tarda serata 
di giovedì presso 11 ministero 
dell 'Industria. Alla t ra t ta t iva 
— mediatore Donat Ca t tm — 
hanno preso parte per la 
FULTA, Codazzi, Caccia e 
Drago, per i sindacati pro
vinciali: Scaline!. Aprile, De 
Carlo, Russo, Padacca, Fran
co. Rlezzo, Mi Ungi; per la 
GEPI : Reginuto; per l'azien
da : Cornellus Orante, laculll 
e Oddai. 

Ed ecco, In sintesi. 1 punti 
principali dell'accordo (rical
ca quello sottoscritto presso 
lo stesso ministero il 4 dicem
bre dello scorso anno e poi 
disatteso dalla proprietà): 
l 'Harry's ha accolto la richie
sta, avanzata dal sindacati e 
anche dal ministero, relativa 
alla partecipazione della GE
P I ; quest 'ultima partecipa al
la Harry's at traverso la con
sociata società per azioni San 
Remo che sottoscrive il 10 
per cento del capitale e si 
Impegna ad esaminare il pia
no di ristrutturazione che sa
rà presentato dall 'Harry's 
Moda, a fornire un motivato 
parere tecnico ed a seguirlo 
nelle sue fasi di realizzazione 
(si t ra t ta , insomma, di una 
partecipazione di tipo, per co
si dire, att ivo ed a livello di 
direzione degli indirizzi pro
duttivi) ;non oltre il 10 giugno 
saranno corrisposte la contin
genza arretrata, e 12 mila 
lire; l'azienda si Impegna. 
inoltre, a presentare entro 
11 31 marzo 11 piano di ri
strutturazione per l'Harry's 
Moda da discutere globalmen
te nei tempi successivi con le 
organizzazioni sindacali e con 
la GEPI : piano finalizzato al
la stabilità della occupazione 
e alla qualificazione della pro
duzione; è previsto — secondo 
l'accordo — il ricorso alla 
cassa integrazione limitata
mente al periodo di accerta
mento dello stato delle fab
briche e di rimessa In ope
ra degli stabilimenti. 

L'eventuale ricorso alla cas
sa integrazione per l'attuazio
ne del piano di r istruttura
zione sarà effettuato col cri
terio della turnazione e del 
pagamento della stessa da 
par te dell 'azienda alle nor
mali scadenze. In tan to entra
no in produzione, fra 11 16 
e il 20 di febbraio, almeno 
1.100 dipendenti. Per quanto 
riguarda Salerno le par t i si 
incontreranno entro la fine 
del mese di maggio. 

Dopo t re mesi di lotta e 
75 giorni di presidio degli 
stabilimenti la vertenza Har
ry's Moda si è quindi chiusa 
con l'accordo ora sintetizza
lo: accordo che 11 ministro 
Donat Cattin si è impegnato 
a verificare ent ro la fine di 
maggio ed entro la fine del 
mese di ottobre. 

La notizia dell 'avvenuto ac
cordo è s ta ta accolta a L°c-
ce con soddisfazione ed entu
siasmo dalle duemila lavora
trici. Negli stabilimenti di Le-
quile e di Surbo sono state 
tenute assemblee con i sin
daca t i : questi ultimi hanno 
Illustrato i punti dell'accordo 
soprat tut to quelli r iguardanti 
la cassa integrazione e il pia
no di ristrutturazione, sotto
lineando l'impegno assunto 
dall 'azienda in sede ministe
riale a mantenere l livelli oc
cupazionali. 

Alle operaie, intanto, sono 
già s tat i corrisposti — così 
come prevedeva l'accordo — 
i salari arretrat i . Nello stesso 
pomeriggio di ieri il presidio 
degli stabilimenti è stato 
sbloccato. 

Positivo anche il giudizio 
delle organizzazioni sindacali 
che hanno condotto in porto la 
lotta, le t ra t ta t ive e l'accordo. 

Il compagno Elio De Carlo. 
segretario provinciale della 
CGIL, in u n a dichiarazione 
Ri nostro giornale, ha sotto
lineato il fatto che « l'accordo 
di giovedì sera ha accolto 
le rivendicazioni avanzate 
dalle operaie che si sono bat
tu te per lungo tempo con im
pegno, tenacia e grande ma
tur i tà ». Altri punti rilevanti 
— secondo De Carlo — sono 
quello della partecipazione 
della GEPI t rami te la San 
Remo che assicurerà il con
trollo pubblico della azienda 

; preservando così le lavoratri-
' ci d a ulteriori a t tacchi padro-
5 nali e quello del mentcni-
: mento de: livelli occupazio-
> nal i . 
; * * • 

BOLOGNA. 13 
Da oggi è scongiurato il pe

ricolo di licenziamento per i 
* 350 dipendenti della Arbos di 
, Piacenza e 1 2.500 degli stabi-
« Umenti del gruppo Orsi Man- ( 
: gelli di Forlì. Faenza e Fer-
'• mo: anziché en t ra re in liqui-
l dazione. con conseguente 
" chiusura delle att ività produt

tive, le aziende hanno cam
biato i proprietari, i quali 
hanno assunto precisi impe-

* gni circa il mantenimento 
della occupazione e la conti-

. nu i tà della produzione. 
Sia per l'Arbos che per 11 

gruppo Orsi-Mangelli la con-
. ferma della positiva soluzione 
• è venuta in queste ore: a Pìa-
•** cenza la notizia dell'intesa 
r t r a i vecchi proprietari dell* 
, Arbos d a società multinazio

nale americana White» ed i 
•' nuovi (i fratelli Magni) è sta-
%. ta da ta ieri sera nel corso 

dell'assemblea delle mae
stranze con tut te le forze p i 
tiche democratiche piacenti
n e ; e soltanto s tamane, a M.-
lano, la famiglia Orsi Man-
gelli ha deciso di cedere il 
proprio « impero » all'avvoca
to Carlo Gott i Porcinan. 

Da! ministro dell'Industria 

Un'immagine di una delle manifestazioni delle lavoratrici 
della Harry's 

Riunione rinviata 
per la Innocenti 

L'incontro risolutivo tra sindacati e governo sulla 
riconversione dell 'Innocenti che avrebbe dovuto tenersi 
lunedì è s ta to rinviato. Lo ha annunciato con un tele
gramma 11 ministro dell 'Industria alla FLM. sostenendo 
che « non è ancora tu t to pronto ». Secondo fonti di 
agenzia l'Incontro dovrebbe tenersi non oltre il 24 
febbraio. 

Nel frat tempo il ministero dell 'Industria diffondeva 
un comunicato In cui « In ordine alle notizie diffuse dalla 
s tampa » si precisa che per la Innocenti-Leyland « sono 
s ta te proposte due Iniziative: una promossa dalla Fiat, 
della quale è all 'esame uno studio di massima; una 
proposta dalla Gepi, della quale non sono s ta te ancora 
formalizzate le linee generali. Nessuna determinazione 
o scelta sarebbe giustificata da par te del governo — 
conclude 11 comunicato — senza ulteriori a t ten te valuta
zioni In materia ». 

Le due Ipotesi a confronto sono, dunque, quella Fiat 
e quella Gepi-De Tomaso. Della prima sono note la 
finalità produttiva (autofurgoni) e anche 1 limiti e il 
costo che l 'hanno fat ta giudicare dai sindacati impra
ticabile così com'era. Della seconda sono noti i presup
posti (accordo Gepi-Leyland-De Tomaso, In via di perfe
zionamento) per l ' immediata ripresa dell 'attività produt
tiva con il montaggio della « Mini » (40.000 all 'anno per 
tre anni ) e circolano voci sulle produzioni del periodo 
di transizione (motociclette) e su quelle finali (motofur
goni e, si ventila, un 'au to di piccola ci l indrata) . Niente 
si sa del costo di questa seconda operazione; qualcuno 
parla di cifre molto elevate, anche se inferiori a quelle 
del plano Fiat . 

Non è escluso che un freno alla soluzione della vicenda 
che sembrava sinora avviata sulla s t rada della seconda 
Ipotesi sia venuto dalla Fiat che avrebbe visto sfumare 
la possibilità di assumere la fabbrica di Lambrate e di 
procedere alla produzione di autofurgoni leggeri che rien
trava comunque nei suoi piani. 

ANCHE NELLA RIUNIONE DELLA CONFINTESA 

La Federconsorzi sotto accusa 
va riformata e ristrutturata 

L'esigenza avanzata dalla Confcooperative - Una nota del CENFAC sottolinea l'importante 
presa di posizione - Nessuna novità di ril ievo dal consiglio nazionale della Coldiretti 

Nei giorni scorsi a Roma 
si è r iunito un organismo 
agricolo che non gode certo 
di molta popolarità: il comi
tato d'intesa fra Coldiretti, 
Confagricoltura, Federconsor
zi e Confcooperative, costi
tuito nel 1965 (le cooperative 
bianche vi hanno aderito due 
anni dopo, nel 1967) con il 
compito di sviluppare le for
me associative in agricoltura. 
Di questa riunione non meri
terebbe parlare se non fos
sero successivamente t ra inia
te indiscrezioni che acquista
no un significato politico in
dubbiamente interessante. 

Non c'è dubbio che il man
tenimento in vita di un tale 
organismo rappresenti un fat
to perlomeno anacronistico ri
spetto a quanto avvenuto in 
questi ultimi mesi: pensiamo 
alla conferenza di Montecati
ni della Coldiretti. alla mes
sa sotto accusa della Feder
consorzi. alla polemica Confa-
gricoItura-CoIdiretti su chi de
ve organizzare i contadini, al 
processo unitario iniziatosi po
sitivamente anche a livello 
delle vane centrali coopera
tive. Che rappresentanti degli 
agrari siedano tranquillamen
te allo stesso tavolo con i 
rappresentanti della più forte 
organizzazione contadina ita
liana, dei cooperatori « bian
chi » e degli amministrator i 
di quel « carrozzone » che si 
chiama Federconsorzi, non 
rappresenta una circostanza 

positiva per quel nuovo che 
si vuole affermare 

Ma la riunione va egual
mente segnalata. Già nel co
municato che fu fatto seguire 
e pubblicato integralmente su 
« Il popolo ». si parlava della 
esigenza di « individuare la 
connessione e regolamentare 1 
punti di raccordo t ra la strut
tura federeonsortile e quelle 
delle cooperative per elimina
re ogni possibile motivo di 
conflittualità... che si riper
cuote negativamente sugli 
operatori agricoli ». Ma poi si 
è saputo che nel corso della 
riunione lo scontro è s ta to vi
vace, ad opera soprat tut to dei 
cooperatori che per l'auspica
to « maggior sostegno alla 
cooperazione » (cosi diceva il 
titolo del giornale de) hanno 
posto —come rileva in un co
municato s tampa il CENFAC 
(Centro delle forme associa
tive In agricoltura) — delle 
condizioni che vale la pena ri
cordare: 1) la ristrutturazio
ne e la riforma di tu t ta la 
organizzazione della Feder
consorzi in senso marcata
mente cooperativo: 2) l'istitu
zione delle associazioni dei 
produttori concepite in modo 
diverso da quelle dell'orto-
frutta; 3) la verifica e il 
confronto delle posizioni alla 
base. 

Tali considerazioni corri
spondono — commenta il 
CENFAC — ad esigenze pres
santi . poste da tan te lotte 

contadine, espresse con pre
cise proposte dal movimento 
democratico in generale e da 
tu t t e le sue componenti (Al
leanza, Federbraccianti , Fe-
dermezzadri, UCI, Associazio
ne delle cooperative agricole. 
ACLI te r ra ) . L'intenzione di 
«eliminare ogni possibile mo
tivo di conflittualità » espres
sa nel comunicato della Con-
fintesa, appare — alla luce di 
queste considera ziom e delle 
notizie messe in circolazione. 
non certo a caso — pressoché 
risibile, cer tamente riduttiva 
del reale scontro in a t to sul 
tema scot tante della Feder
consorzi e della esigenza di 
sviluppare la cooperazione in 
agricoltura. La riforma del 
sistema federeonsortile che 
va messo al servizio di tu t to 
lo sviluppo associativo; l'ema
nazione di una legge nazio
nale di principio per il rico
noscimento delle associazioni 
dei produttori ; il riconosci
mento del ruolo primario del
l'impresa coltivatrice: sono 
punti ineliminabili per ogni 
azione che voglia risultare se
r iamente rinnovai rice. Il 
CENFAC infine sottolinea co
me un maggiore sforzo da 
par te delle organizzazioni con
tadine per sviluppare la coo-
perazione e le associazioni dei 
produttori debba cogliere 
quanto sta avvenendo di po
sitivo nel!e nostre campagne: 
costruzioni di cooperative uni
tarie. diffusione delle forze 

associate fra i produttori. 
Ieri si è r iunito anche 11 

consiglio nazionale della Col-
diretti che avrebbe dovuto di
scutere — s tando a certe voci 
(l'ordine del giorno dei lavori 
è rimasto segreto)—sul «rin
novamento e la ristrutturazio
ne della confederazione». Te
ma di grande rilievo, soprat
tu t to per chi continua nd at
tendere la traduzione di cer
te decisioni prese nella or
mai famosa conferenza di 
Montecatini. Ma le notizie di 
agenzia riferiscono soltanto 
della "relazione del presidente 
Bonomi. centra ta essenzial
mente su questioni politiche 
ed economiche del momento. 
Accanto ad alcune posizioni 
difficilmente condividibili co
me q u e l l e che auspica
n o un cospicuo aumento 
dei prezzi a g r i c o l i co
munitari (il r innovamento 
delle s t ru t ture e la diminu
zione del costi di produzione 
restano sempre in ombra) . 
ce ne sono al t re cer tamente 
positive, quali la richiesta di 
dare agli interventi in agri
coltura un carat tere priorita
rio e la denuncia del grave 
fenomeno rappresentato dalla 
disoccupazione giovanile « il 
settore agricolo — ha detto 
Bonomi — non va emargina
to: esso è importante anche 
sotto il profilo della occupa
zione ». 

Romano Bonifacci 

Le conseguenze della crisi economica 

Diminuiti nel 1975 
i consumi di massa 
Verso nuovi rincari 

L'ENI vuole triplicare i prezzi del metano per usi domestici 
Ridotto il potere d'acquisto dei lavoratori — Aumenta la 
vendita dei libri — Ipotesi in relazione alle manovre monetarie 

Ritardi e difficoltà della Commissione per le Partecipazioni 

Le contraddizioni della «Chiarelli» 
iVon è affatto da esclude

re che le difficoltà incontra
te nel portare avanti i lavo
ri della commissione mini
steriale per la riforma delle 
Partecipazioni statali riflet
tano non solo le resistenze 
ad ogni rinnovamento quali 
provengono da ~ parte degli 
enti di gestione, ma anche 
pressioni, remore ed incer
tezze negli ambienti del go
verno su quale uso (ancora 
di parte» fare delle imprese 
pubbliche e remore e ambi
guità di coloro che. nella 
commissione, più direttamen
te sono collegati alle forse 
di governo. La fase della 
stretta nella commissione 
Chiarelli e arrivata nel mo
mento in cui nel paese e nel 
sistema economico si sono 
poste alcune precise questio
ni che ponevano altrettanto 
precise scadenze. 

Vi è innanzitutto la pres
sione delle imprese pubbli
che. degli enti di gestione 
fi tri. l'Egam. la stessa Eni) 
che, con miliardi di lire di 
debito consolidato, premono 
su'lo Stato perche vi sia un 
consistente aumento dei fon
di di dotazione. E' venuto a 
maturazione il « nodo chimi
co» (grazie innanzitutto alle 
pressioni ed alla iniziativa del 
PCI) e naturalmente lo scio
glimento di questo «nodo» 

(ancor più se si va all'ente di 
gestione richiesto dal PCI per 
le partecipazioni pubbliche 
nella Montedison) pone pro
blemi che investono diretta
mente il sistema delle impre
se pubbliche; infine, la stessa 
politica per ta riconversione 
industriale pone un proble
ma di rapporti, sul terreno 
finanziario e su quello produt
tivo. tra area delle imprese 
pubbliche ed area delle im
prese private. 

Il mancato scioglimento di 
tutti questi nodi si sta tra
ducendo in ritardi e difficoltà 
per la commissione Chiarelli. 

La maggiore contraddizio
ne — rileva il compagno Tuc-
can che di quella commissio
ne fa parte a nome del PCI — 
è tra le affermazioni forte
mente critiche che da più 
parti vengono fatte sulla po
litica e sulla conformazione 
delle Partecipazioni statali e 
la capacità e la volontà, poi, 
di tradurre nel documento, m 
indicazioni e valutazioni pre
cise, quelle affermazioni cri
tiche. E' qui che si ai verte 
la reststenza a fornire al Par
lamento indicazioni veramen
te di rinnovamento. Il con
fronto si fa cosi almeno este
nuante e la definizione di 
punti di assenso comuni al
lunga anziché accorciare i 
tempi della conclusione. Dal 

dibattito comunque è stato 
possibile finora giungere ad 
alcuni punti — e sono già 
tradotti in una parte del 
testo del documento con
clusivo — i quali costitui
scono una correzione rispetto 
a posizioni precedentemente 
espresse. 

Tali punti si possono cosi 
sintetizzare: 

O vazione delle Partecipa
zioni statali deve essere 

orientata, attuando program
mi di sviluppo, di ristruttura
zione e di riconversione, se
condo esigenze di rafforzu-
mento e ampliamento del si
stema produttivo del paese 
nel suo complesso e. di con
seguenza, di sviluppo dell'oc
cupazione; 

O occorre evitare la com
mistione tra funzioni pro

prie del sistema a partecipa
zione statale e funzioni di 
salvataggio; 

0 la polisettorialità deie 
avere come limite — per

che non si risolva m un osta
colo allo sviluppo produtti
vo — la « caratterizzazione 
prevalente dell'attività del
l'ente di gestione ». 

Continuano a restare anco
ra irrisolte altre questioni es
senziali: innanzitutto la fi
nalizzazione dei fondi di do-

j tazione (sulla quale finalmen
te si è realizzata una certa 
convergenza) e il riconosci
mento o meno di «oneri im
propri ». Ma se il sistema del
le imprese pubbliche è chia
mato a finalità produttne 
cui non e chiamato il siste
ma delle imprese private, per-

; che mai dovrebbe per questo 
motivo, richiedere allo Stato 
il riconoscimento di oneri in 
più rispetto a quelli che lo 
Stato già assegna con i fon
di di dotazione? Questo rico
noscimento, di carattere ec
cezionale, potrà tutt'al più 
avvenire nel caso di inizia
tive di carattere eccezionale. 

Infine, la questione del con
trollo parlamentare: qui non 
si tratta di decidere o meno 
l'istituzione di una commis
sione parlamentare (perché 
su questo pare che non ci sia 
dissenso*; si tratta di deci
dere i compiti ed t poteri di 
questa commissione. Essa do
vrà o no poter diret tamente. 
senza cioè il filtro del go
verno, acquisire notizie e m 
formazioni, formulare criteri 
per le nomine, convocare pe
riodicamente i dirigenti, ie
ri flearc il rispetto degli in
dirizzi, delle direttive e del
le autorizzazioni? Secondo t 
comunisti, si. 

!. t. 

Nel corso del 1975. essen
zialmente per effetto dei 
continui rincari. 1 consumi 
di massa sono diminuiti in 
tut t i i comparti merceologi
ci. Le previsioni generali per 
l 'anno in corfao indicano che 
i prezzi subiranno nuove lie
vitazioni, sia per effetto del
l 'aumentato costo di una se
rie di materie prime, sia in re
lazione alla svalutazione mo
netaria che, peraltro, non si 
è ancora at testata su quote 
sostanzialmente stabili. 

Questo è il quadro dell'an
damento del mercato del con
sumi nel nostro Paese per 
quanto riguarda 11 bilancio 
dello scorso anno e per ciò 
ohe alcuni esperti ipotizzano 
per i prossimi mesi. 

Nel dettaglio va registrato, 
anzitutto, il fatto che 1 con
sumi di carni bovine sono 
diminuiti intorno al 25-30 per 
cento per il continuo aumen
to dei prezzi, mentite le carni 
cosiddette «al ternat ive» (pol
lame, coniali, ovini) sono 

s ta te vendute in misura infe
riore alle previsioni anche e 
soprattutto perchè, nel frat
tempo, hanno subito rincari 
sul 20 per cento. Addirittu
ra dimezzati, nel 1975. risul
tano 1 consumi di olio d'oli
va, che pure viene prodotto e 
importato in quant i tà eleva
te, mentre per l'olio di semi 
— che continua a r incarare 
— si è avuta, secondo la 
Confcommercio. uno caduta 
della domanda « dell'ordine 
del 15 per cento ». 

Nei settori non alimentari 
1 consumi sono stat i negati
vi. Si è avuto un mercato 
prevalentemente « di rimpiaz
zo » perfino in occasione del
le festività di fine d'anno. La 
vendita delle confezioni da 
uomo ha subito un ridimen
sionamento complessivo del 
20-25 per cento, quella delle 
pelletterie de! 10 per cento e 
così quella delle calzature 
che intanto hanno subito vi
stosissimi rincari. 

Per gli elettrodomestici e 
gli articoli radiotelevisivi si 
può parlare soltanto di «mer
cato di ricambio». Per le au
tovetture si è avuto un incre
mento delle immatricolazioni 
nell'ultimo trimestre del 1975. 
sia « per effetto del non più 
differibile rinnovamento del 
mercato, sia per l'accumu
lo dovuto alla sostituzione 
delle targhe provvisorie ». 

II panorama mercantile, del
l 'anno scorso, come si vede, 
appare piuttosto sconfortan
te soprat tut to per quanto ri
guarda i generi essenziali, di 
consumo popolare. E si va 
perfino al di là delle previ
sioni connesse al diminuito 
potere d'acquisto dei salari 
e degli stipendi. E' indicativo, 
fra l'altro, che. secondo una 
s t ima delle organizzazioni 
commerciali, i consumatori 
6i orientino sempre più deci
samente verso prodotti me
dio-buoni. scartando decisa
mente le sofisticazioni e i ge
neri voluttuari. Negh ambien
ti del!a Confesercenti si at
tribuisce questo fenomeno 
anzi tut to alla situazione eco
nomica generale e alle diffi
coltà crescenti in cui si so
no venute a trovare grandi 
mosse di lavoratori, ma an
che a una migliorata «edu
cazione » dei consumatori. x\I 
riguardo è interessante os
servare che, nel quadro di 
un generale ridimensiona
mento dei consumi, per quan
to riguarda il mercato libra
rio si sia verificata nel 1975 
una tendenza inversa, a L'an
damento positivo che già si 
era delineato nell'orientamen
to della domanda dei libri 
— afferma ancora la Conf
commercio — sostenuta so
prat tut to dai g.ovani e indi
rizzata in prevalenza o sagsr:-
st:ca storica e sociopolitica, 
si conferma anche nell'ulti-
mo trimestre. L'aumento In 
valore del 17-18 p / r cento 
supera quello in quant i tà per
chè si acquistano in prevalen
za edizioni economiche J>. 

In ogni caso è certo che la 
selezione dei consumi viene 
largamente influenzata dalle 
condizioni complessive del 
Paese e da quelle specifiche 
delle masse popolar:, anche 
se è vero che s: è verifica
t a una certa evoluzione pò 
sitiva per quanto r i t a r d a 
le scelte dei prodotti da uti
lizzare. 

Quanto alle previsioni v: è 
da rilevare, anzitutto, che so
no per ora fondate su indi
cazioni di mas ì 'ma e non 
su dati certi. Si parla, n 
ozni caso, di aumenti per 
una lunga serie di eer.eri ali
mentari e non alimentari e 
di nuovi rincari nel settore 
dei servizi e delle tariffe 
amministrate dal CIP. 

A parte l'aleatorietà del-
le st ime in questione, che 
ipotizzano aument i dei prez
zi per ì prodotti petrolife
ri. per il pane, la pasta e 
la farina, per gli ohi d'oli
va e di semi, per le carni . 
per i latticini, per i salumi. 
per 1 detersivi < giace davan
ti al CIP una precisa richie
s ta In tal senso presentata 
dagli Industriali del settore). 
ve rilevato che alcuni pro
dotti sono già rincarati . E* 
il caso del srano tenero, ad 
esempio, del riso « Arborio >\ 
del caffè. Un annuncio di
ramato proprio ieri indica. 
fra l'altro, che nei b i r di 
Roma la «tazzina»- sarà più 
costerà a part ire da '.unedi 
prossimo 

Vi è da precisare, in so
stanza. che siamo in presen
za di nuove sollecitazioni al 
rialzo di diversi peneri di 
consumo Indipendentemente 
dall 'andamento del mercato 
dei cambi e della eventuale 
svalutazione ufficiale della li

ra. Sempre ieri, peraltro, la 
Federazione CGIL. CISL e 
U1L ha rivelato che l'ENI-
SNAM hr intenzione di «tri
plicare il prezzo del metano 
che viene distribuito m re
te per i consumi domestici ». 
annunciando altresì la ferma 
opposizione ad un provvedi
mento de! genere sia dei sin
dacati che dell'Associazione 
del comuni e della Federa

zione delle aziende municipa
lizzate. E ciò nel momento 
In cui si continua a parlare 
di nuovi rincari per l'energia 
elettrica e per le tariffe po
stali (40 per cento). La si
tuazione è dunque tale da 
esigere subito una politica del 
prezzi programmata, control
lata e trasparente. 

sir. se. 

Presenti le 4 confederazioni 

Incontro del PCI 
con gli artigiani 

Ribadito l ' impegno dei comunisti per i problemi 
e le rivendicazioni della categoria 

Nei giorni scorsi si è svolto 
un incontro tra una delega
zione unitaria delle Confede
razioni dell 'artigianato e una 
delegazione della Direzione 
del PCI. Per le organizzazio
ni artigiane erano presenti : 
Marino e Di Nunzio, per la 
C A S A ; Gelmozzi. Quercia. 
Mannini. Masprone, per la 
«Genera le» : Giachini, Cop
pa. Costantini. Pioperzi, per 
la C.N.A.: Turco, per le « Li
bere ». Per il PCI i compagni 
Napolitano. Medimi, Brini, 
Rinaldi. Cecchi. 

Nel corso dell 'incontro si è 
avuto un aper to scambio di 
opinioni sui problemi presen
ti oggi nel settore e, in par
ticolare. su quelli connessi al
la riconversione dell'appara
to produttivo. A tale propo
sito è s ta ta considerata gra
ve l'assenza di misure nelle 
proposte di provvedimenti 
economici sin qui rese note 
a livello governativo a favore 
dell 'artigianato. 

I rappresentanti dell'arti
gianato hanno quindi propo
sto che tu t te le forze poli
tiche esprimano chiaramente 
la loro opinione sul ruolo che 
si intende assegnare oggi a 
questo settore che, con 1 mi
lione e 200 imprese e 3 milio
ni e mezzo di addetti , può re
care un valido apporto alla 
ripresa economica e ai pro
blemi della occupazione. A 
nome delle rispettive organiz

zazioni la delegazione ha inol
tre sottolineato l'urgenza del
la nuova legge a sostituzione 
della vecchia «860 », che ven
gano affrontati i problemi 
del credito, dei prezzi ammi
nistrat i , del regime fiscale 
IVA e degli oneri sociali, del
le forme associative, delle 
esportazioni, della previdenza 
e della mutualità. 

Su questo insieme di que
stioni e per dare ad esse so-
luzioni positive, la delegazio
ne del PCI ha riconfermato 
il proprio impegno, rendendo 
noto anche che nei due rami 
del Par lamento è s ta ta pre
sentata . fra l'altro, una pro
posta di legge di princìpi per 
affermare concretamente la 
potestà primaria delle Regio
ni nel settore, e per offrire 
la possibilità di un consoli
damento della impresa arti
giana. 

Per i comunisti non potrà 
comunque essere accettato 
alcun provvedimento per la 
riconversione che riguardi le 
sole grandi imprese e che 
escluda le organizzazioni ar
tigiane. che devono essere 
consultate dal governo Ul pari 
delle altre categorie. Infine, 
occorre impedire che le possi
bilità offerte alla estensione 
della dimensione dell'impresa 
art igiana divengano pretesto 
di smembramento di aziende 
maggiori a t t iaverso il decen
t ramento . 

Nonostante le « smentite » ministeriali 

Spazio ai petrolieri 
nelle ricerche di 

idrocarburi in Italia 
E' l'insufficienza stessa delle iniziative dell'Ente 

nazionale di stato a creare questa possibilità 

Nel pomeriggio di mercole
dì il ministero delle Parteci
pazioni statali ha «smenti
to» che \ i siano iniziatile. 
nell 'ambito del Piano energe
tico, tendenti a facilitare l'in
tervento delle società petro
lifere multinazionali nella ri
cerca di idrocarburi in Ita 
lia. Questa smentita ->i nit
riva ad afférmazioni fatte m 
tal senso da parte di diri
genti sindacali. La maggior 
par ie de. giornali non ha 
ripreso la notizia, che -,em 
bia far parte di un ricorren 
te allarmiamo di cui non 
mancano le occasioni ne'.Ja 
polemica « di principio ,> che 
ì rappresentanti delle società 
petrolifere internazionali con
ducono ne: confronti del-
l'ENI. Tuttavia vi sono dei 
dati reali su cui i ministri 
delie Partecipazioni statali e 
dell 'Industria tacciono, per
ché colpevoli di inerzia e 
complicità per i ritardi che 
si ver.f.cano »n questo :m 
portante settore. 

FATTI NUOVI — Ne. g.or 
ni scorsi (altro fatto cui la 
s tampa non ha dato rilievo» 
la L;b.a ha annuncia to un 
ritrovamento, genericamente 
definito « importante ». di pe
trolio a largo delle sue coste. 
nel Mcditeranneo. Vaie a di
re che la prima scoperta « ìm 
portante » d: idrocarburi nel 
Med.terraneo non l'avrebbe 
fatta "Ente .tal:ano. che ope 
ra da quaranta .«nn: in ^u# -
sto campo, per di p.u in mo 
do :r.d.retto «aff.ttando ì 
servizi d. società es 'e .e . m 
questo ca-o franre-.». 

Non vi e dubb.o che q l -*te 
notiz.e hanno « r.s'.egl.aio » 
le società petrolifere interna
zionali e non serve a nulla 
- - come fa il ministero d"I-
le Partecipazioni statali — 
richiamarsi alla lenze per le 
concessioni petrolifere perche 
anche con le sue indicazioni 
e limitazioni si è creata una 
situazione tut t 'a l t ro cric sod
disfacente. La scoperta del 
petrolio a Malossa, negli stra
ti profondi della Valle Pa
dana. è s tata segu.ta non 
solo da polemiche contro la 
concezione ENI in questa 
zona ma hanno anche con
dotto alla intensificazione di 
alcune iniziative ai bordi del 
l'area d: ricerca Sul re-,to 
delle zone di ricci ca — due 
terzi di esse soni-» cost.tinte 
dalle arce del Mediterraneo 
di competenza italiana, in 
gran parte da esplorare — 

continua uno s t rano giuoco 
di «sorveglianza» da parte 
delle compagnie petrolifere 
che non svolgono ricerche di 
rilievo ma s tanno a guarda
re cosa fa l'ENI per buttarsi 
eventualmente a perforare 
una zona contigua non ap
pena si manifestassero dei 
risultati . 

Questo stato d: fatto, ri
sul tante i-nche dalla fram
mentazione delle concessioni. 
diventa un pretesto per l'ENI 
che non destina al settore i 
mezzi materiali che seni 
brti meritare. Insomma, un 
effettivo mercanteggiamento 
delle concessioni al ministero 
dell 'Industria sarebbe uno de
gli ostacoli alla esplorazione 
approfondita della ricerca di 
idrocarburi. 

VISTA CORTA — In qual
che modo, la politica di una 
ricerca or.entata dalle possi-
b.'.uà di sfruttamento a bre-

I ve. adottata dai privati, vie
ne d. fatto trasferita sul-
"/ENI I mezzi .mpiegati. tec
nologie e personale speciahz-
zato. sono limitati dalla pre
visione di insufficienti pro
babilità di trovare ricchi gia-

j cementi di petrolio o gas. 
A profondità di cinquemila 
metri e per l'insieme del Me
diterraneo questa scarsità di 
prospettive e da provare: ma 
il problema dell'ENI non è 
questo, bensì quello di usa
re ia vasta area su cui può 
operare ogzn «tre volte la 
terraferma» e le tecnologie 
d: esplorazione più approfon 
dita come un vasto campo 
di sviluppo per la tecnologia 
e preparazione degli uomini. 
Tutt i ì paesi vicini del Me-
d.terraneo domindano oggi t 
serv.7i e tecnologie di nccr- i 
ca. Alcuni hanno già accordi | 
m questo senso con l'Ente 
italiano che si vede aperta. 
cosi, la possibilità di utiliz
zare in un quadro di coope
razione internazionale, su va
sta scala, le spese di ricerca 
fatte in Italia. 

Inoltre. a r>he oll ' interno 
dell'Italia, le tecnologie di 
esplorazione del sottosuolo 
risultano in parte utilizzabili 
in altri settori, come lo sfrut
tamento del calore degli stra
ti profondi (geotermia), la 
formazione di mappe di ri
corse ìdriche, lo studio di 
fenomeni sismici e vulcanici. 
Nel programma energetico e 
in quello dell'ENI - - ecco il 
punto — queste possibilità 
non vendono fuori. 

Attività del l 'ACAM 

Le cooperative 
di produzione 
e dei servizi 

in forte 
sviluppo 

Lo sviluppo della coopcra
zione dei servizi su tut to 11 
territorio nazionale con forti 
s t rut ture economiche nel 
campo del trasporto merci e 
persone, nell'ambito di strut
ture di gestione dei centri an
nonari e dei servizi sociali 
degli Enti locali, è un segno 
tangibile di come il Movi
mento Cooperativo si rinno
va e si potenzia, lottando per 
determinare un rapporto di
verso da quello attutile tra 
coopera/ione e pubblici p o t e i . 

Il perseguimento di questa 
politica implica la necessità 
di realizzare due obiettivi 
fondamentali: 1) rafforzare, 
rinnovale e sviluppare le 
cooperative di base; 2) costi
tuire e potenziare organismi 
economici nazionali di ser
vi/io 

L'ACM, Consorzio Naziona
le degli acquisti collettivi 
delle cooperative di costru
zione. industriali e dei ser
vizi. ed organismo di promo
zione alla vendita delle coo
perative industriali è uno di 
questi importanti s trumenti . 
Terrà l'assemblea nazionale 
mercoledì 18 a Bologna dove 
ha la sede centrale, 10 Uffi
ci decentrati sono nel Iiazlo, 
Toscana, Lombardia e nelle 
province dell'Emilia Roma
gna. Aderiscono all'ACAM 
270 Cooperative dislocate In 
tutto il territorio nazionale. 

E' un organismo di servizio 
che sviluppa una politica 
unitaria degli acquisti collet 
tivi per tutte le Cooperative 
ed una promozione alle ven
dite per conto delle Coopera
tive industriali. Opera con 11 
metodo dell'autogestione at
traverso la paitecipazione 
dei responsabili degli uffici 
approvvigionamenti e respon
sabili commerciali delle Coo
perative alle decisioni e agli 
orientamenti del Consorzio. 

L'ACAM ha il compito di 
sviluppare una politica com
merciale di centralizzazione 
degli acquisti per quanto ri
guarda: materie prime, semi
lavorati, prodotti finiti ed at
trezzature. 

Le voci merceologiche che 
l'ACAM trat ta sono 222. Vi 
sono tutt i i materiali ineren 
ti alla costruzione di case. 
scuole, ospedali, strade, fo
gnature, acquedotti, metano
dotti e grandi opere pubbli
che: prodotti siderurgici e 
petroliferi, automezzi, veicoli 
industriali, macchine ed at
trezzature ecc. Si sta pure 
predisponendo una s t rut tura 
che ha il compito principale 
di promuovere e di assistere 
le a/ioni di vendita delle Coo
perative industriali in colla
borazione con le reti di ven
dita delle singole Cooperati
ve. Il campo d'intervento per 
la vendita è il mercato pub
blico (Amministrazioni Cen
trali e periferiche dello Sta 
to. Enti Locali. Regioni. 
Aziende Municipalizzate. Enti 
di diritto pubblico, ecc.). il 
mercato Intercooperativo glo
balmente inteso, ed il metea 
to dei grandi clienti privati e 
delle grosse concentrazioni a 
forma individuale o consor
tile. 

Gli obiettivi politici che 
l'ACAM persegue sono questi : 
combattere la politica degli 
alti prezzi; instaurare rap
porti economici con i paesi 
produttori e in via di svilup
po indirizzando le nostre ca
pacità produttive, esportando 
le nostre tecnologie, i nostri 
impianti e i nostri manufat
ti verso questi Paesi e impor
tando da questi le loro mate
rie prime, scavalcando le so
cietà multinazionali; poten
ziare la nostra s t ru t tura per 
il commercio con l'estero per 
1 problemi di export e di im
port. at traverso un masrgior 
impegno dell 'INTERCOOP; 
qualificare il nostro rappor
to diretto con le Aziende di 
Stato e a Partecipazione Sta
tale. 

Per quello che riguarda la 
politica del controllo demo 
cr.tt ico dei prezzi, occorre cer 
care di stimolare a livello 
degli oruani centrali del go 
verno, degli Enti pubblici e 
delle Reg.onl. la costituzione 
di efficaci s t iumenti di con
trollo che siano il frutto di 
una scelta politica ben pre
cisa in grado di iniziare una 
programmazione di interven 
ti capace di limitare lo stra 
potere delle società multina
zionali. E' necessario effet
tuare un controllo dei co-,ti 
di produzione. c-ser« .tare un 
controllo delle scorte, effet
tuare un controllo delle im
portazioni delle materie pri
me e dell'esportazione dei 
prodotti. Intraprendere una 
azione repressiva contro gli 
accaparramenti , gli imbosca
menti e le speculazioni. Ri
chiedere la nostra partecipa
zione assieme a quella dei 
Sindacati. dell 'Artigianato e 
della piccola industria ai CIP 
ristrutturati e decentrati a 
livello delle Regioni e con 
poteri decisionali. Richiedere 
la nostra partecipazione nel
le Commissioni delle Camere 
di Commercio per la rileva 
zione dei prezzi, dando a que 
ste commissioni compiti e 
funzioni adeguati 

Franco Meliconi 

Il 25 a Roma 
l'assemblea 

per le aziende 
in crisi 

L'assemblea nazionale del 
delegati delle aziende in cri
si. decisa dal direttivo della 
Federazione CGIL. CISL, 
UIL, si terrà a Roma, al Pa
lazzo dei Congressi dell'Eur. 
mercoledì 25 febbraio. 

Tema e obiettivo centrali 
del convegno, la « riconversìo» 
ne industriale finalizzata all' 
espansione dell'occupazione, 
all'incremento degli investi
menti ed al raf forzamento 
dell 'apparato produtt ifo». 

i 


